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lntoduzione 
L'idea di proporre un Parco relativo all'ambito territoriale della valle del Marecchia 

non è certamente nuova. Ricordiamo il dibattito e le proposte degli anni '90 orientate 
alla definizione di un "Piano territoriale di coordinamento del Parco della Valle del 
Marecchia'' per conto dell'allora Circondario di Rimini. 

Queste proposte di Parco, che poi non ebbero seguito, erano piuttosto ambiziose 
e di difficile realizzazione: l'ambito territoriale considerato comprendeva i comuni di 
Borghi, Torriana, Verucchio, Poggio Berni, Santarcangelo di Romagna, San Mauro 
Pascoli, Bellaria e Rimini. L'areale studiato era quindi considerevole. 

Si trattava di un proprio e vero Piano Territoriale di Coordinamento al cui interno 
trovavano posto: 1) una riserva orientata fluviale, 2) ambiti di interesse paleontologico, 
3) Parco naturale fluviale, 4) Parco fluviale attrezzato, 5) riserva orientata collinare, 
6) Parco naturale collinare, 7) Parco collinare attrezzato, 8) zona agricola irrigua di 
valorizzazione ambientale, 9) zona agricola e 1 O) zone urbanizzate e urbanizzabili. 

Oltre al tratto intravallivo del Marecchia erano interessati anche porzioni dei bacini 
dell'Uso e deii'Ausa nel contesto di un'attenta analisi delle unità di paesaggio insistenti 
all'interno della zona considerata. 

La proposta che avanziamo all'Amministrazione Provinciale di Rimini riguarda 
una porzione di territorio meno vasta, dunque meno ambiziosa ma a nostro awiso 
molto importante, poiché basata su elementi geomorfologici ed idrogeologici non 
sufficientemente considerati nel pregresso. 

In primis la nostra proposta ha per oggetto il conoide fluviale del Marecchia, che 
dalla chiusura montana di Ponte Verucchio occupa gli ultimi venti km circa del percorso 
fluviale e, più precisamente, la sua porzione apicale. Secondariamente l'oggetto della 
nostra proposta non è il solo paesaggio (cioè ciò che sta sopra) ma anche l'acquifero 
(cioè ciò che sta sotto). 

Il conoide del fiume Marecchia possiede infatti caratteristiche uniche nel contesto dei 
fiumi emiliano-romagnoli in virtù del notevole spessore del materasso alluvionale (oltre 
300 metri in corrispondenza della costa) e degli acquiferi in esso contenuti (acquifero 
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multistrato ). La zona di alimentazione degli acquiferi profondi coincide in gran parte 
con la porzione apicale (intravalliva) del conoide, approssimativamente il tratto a monte 
della direttrice Spadarolo-Santarcangelo (Colle Giove). E' questa zona che si vuole 
cercare di tutelare attraverso la proposta di istituzione di un Parco fluviale. 

Finalità del Parco 
Gli studi sulla Vulnerabilità all'inquinamento dell'acquifero principale della pianura, 

pubblicati dal CNR-Gruppo Nazionale per la Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche 
(Vicari e Zavatti, 1990) indicano che la porzione di conoide intravallivo del Fiume 
Marecchia da noi considerato ha vulnerabilità estremamente elevata e/o elevata, come 
del resto stabilito da Zaghini (1993). In questa zona esiste la possibilità che un ipotetico 
inquinante sversato in superficie raggiunga le falde profonde entro cui pescano gran 
parte dei pozzi per uso acquedottistico. 

La zona di amalmagazione dei depositi ghiaiosi che alimentano le falde in pressione 
della bassa pianura coincide in gran parte con la porzione di asta fluviale a margine 
della quale sono presenti laghi di ex cava di notevoli dimensioni e profondità ubicati 
in prossimità della strada traversante Marecchia che congiunge Santarcangelo a San 
Martino dei Molini. Tali laghi dovrebbero essere considerati come unità fisiografiche 
omogenee e tutelati in un'ottica di Parco fluviale. Il senso della nostra proposta 
è di considerare prioritariamente la tutela dell'acquifero e per far ciò ci sembra che 
l'istituzione di un Parco fluviale della parte apicale del conoide del fiume Marecchia sia 
territorialmente la cosa migliore. 

Criteri di perimetrazione 
La perimetrazione esterna del Parco fluviale del conoide del fiume Marecchia 

dovrebbe coincidere con il margine collinare che da Ponte Verucchio scende in 
sinistra idrografica alla base della dorsale Trebbio-Poggio Berni e del colle Giove 
di Santarcangelo ed in destra idrografica alla base della dorsale di Villa Verucchio 
Sant'Ermete e Vergiano-Spadarolo. li limite a valle coinciderebbe approssimativamente 
con il ponte Autostrada. 

All'interno di questa perimetrazione dovrebbe essere individuata una zona d1 
protezione assoluta coincidente con le alluvioni recenti del fiume; tale perimetrazione 
interna segue all'incirca il vecchio tracciato del canale dei Molini-Viserba in sinistra 
idrografica e l'analogo tracciato (oggi non più attivo) in destra. Dal punto di vista 
geomorfologico questi canali sono posti alla base della scarpata che delimita le alluvion 
recenti da quelle più antiche, poste a quota maggiore, che sviluppano vari ordini d 
terrazzi. 

All'interno del Parco sarebbe poi importante perimetrare il tratto canalizzato 
che da Ponte Verucchio scende fino al territorio di Santarcangelo di Romagna, per 
una lunghezza di circa sette km, tratto in cui affiorano i sedimenti di origine marina 
all'interno dei quali sono stati ritrovati importanti reperti fossili (soprattutto pesci). Tale 
zona dovrebbe essere destinata a Parco dei Fossili del fiume Marecchia, con annessa 
sentieristica. In vicinanza, nell'area fluviale prossima all'ex stazione di Poggio Berni, è 
stato attrezzato un piccolo spazio espositivo all'aperto, il Parco della Cava (Chiauzzi 
2000) quale recupero di un'area precedentemente destinata alla lavorazione degli inerti 
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di cava (Chiauzzi, 2003). Sarebbe quindi giusto integrare questi percorsi espositivi per 
creare un vero e proprio "museo" dei fossili e dell'ambiente del Marecchia. 
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